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ideilo stesso giorno il Cpttirri. Bpffi 
c^rp jnvjtp a .praijzj  ̂ in ; sùà casà' 
tutti i collègi}it delia Giunta,

'Por daryi la migliore possibile idea, 
di questo banchetto ,riporterò fesjual-, 
?ne«ò? - alcune . frasi di' un giornale 
locale che só'rie è occupato: « Inu- 
« tile il dire elio la più schietta al- 
« iegria vi regnò dal principio alla 
« fine, nò poteva, essere altrimenti 
« trattandosi di una. lesta, in casa 
« del più simpatico e perfetto gen- 
« tiluomo. E se hanno avuto ragione 
« di esserne soddisfatti gli ipteryo- , 
« unti non lo siamo meno noi giacché,
« per la qualità delle persone e per 
« il luogo, siamo convinti che vi sia 
« sorto il gerrne di qualche buona 
« idea che potrà essere feconda di 
« pubblico bene. »

Blasius.

G I U R A T I

che presteranno servizio alla nostra 
Corte d’Assise nella sessione, che 
avrà principio il giorno 16 Dicembre 
entrante, e l’estrazione dei quali ebbe 
luugo alle ore duo pomeridiane di 
oggi davanti il nostro Tribunale.

31. Gallina Giuseppe di Michele, Geometra, 
— Bosco Algjgeiijgip.

£82. Zoning, Fedele, Consigliere .,Cònaunjde.. 
; — Ponzane. U"- ..,/

33. Fou lionato fu.fcc.ob —Alesfsap(|.ria,v
34. Barberis Carlo fuV C a d o — i FefiZzano.
35. Levi Giuseppe Pacifico fu Moise —

f : AtiCtni* ; , . ■ ;/ • , •
36. Balbi Luigi fii Antonio — SèrraValle

.Scrtyia.
87. Denegri Antonio, fu.Gió.Batta .—é Novi 

Ligure,
38. Montecucchj Carlo fu P ie tro . — Ales­

sandria.
39. Pastorino Bernardo fu Pasquale — Acquò
40. Limati Giovanni df. D om enico.—r A-. 

lessandria.

Giurati supplenti

1. Ricci Luigi fu Giuseppe.
2. Guasco Enrico di Maggiorino.
3. Ottolonglii Samuel Davide Tu Salvador 

Leon.
4. Garbarino dott. Francesco fu 'Filippo, 

medico,
7. Falcherò Vincenzo, insegnante, 
li Graglia Cav. Tommaso fu Giuseppe 

R. pensionato.
7. Levi Cav. Abram fu Moise.
5. Ollolenghi Bonaiut fu Salvador.
9. Santi Michele fu Luigi.

10. Baldizzone Francesno di Carlo.

—--- --------------------------------- —: , .

Giurati ordinari

1. Rn.ssi Agostino fn Giovanni Antonio —- 
Bassignana.

2. Tornalino Giuseppe fu Gioachino — 
Refraneoro.

3. Pagella Cesare fn Pietro — Rossignano.
4. Uni Ioni Gio. fu Pietro — Valenza.
5. lìuzzi-Langhi marchese Giuseppe fu

Giuseppe ..- Alessandria.
ti. Orecchia Carlo fu Dionigi, medico — 

Roscomurengo.
7. DeAmbrosi.s-Vigna Desiderio fu Luigi

— Gaslelnuovo Scrivia.
8. Bigotti Gio. Antonio fu Cav. Giuseppe

— Solerò.
9. Rotteli Rolamli Giuseppe fu Lorenzo 

- -  Vigir/.zolo.
10. De.iuiclielis Vincenzo fu Paolo — Novi 

Liunre.
11. Savio Lorenzo fu Andrea, maestro 

Alessandria.
12. Zoccola Luigi di Carlo — Ricaldone.
13. Test erre Bernardo fu Bartolomeo — 

Alessandria.
14. Anlonalino Giuseppe di Francesco, Ne­

goziante - Acqui.
In. Terzolo Pietro fu Pietro, consigliere 

comunale — Incisa Bella)
16. 'ViLerbori Carlo di Gio. Ball., consigliere

eonninale ..- Cavi.
17. Savio Giuseppe fu Pielro, professore— 

Alessandria.
18. Ronza Giuseppe di Carlo, ragioniere — 

Alessandria.
19. Moreno Luigi fu Alessandro, farmacista 

—- Ronzone.
20. Rinasco Bartolomeo fu Giuseppe — 

Frugando.
21. Manforti .Maurizio di Giuseppe, Geo­

metra •—• Pioverà.
22. Bigliani Urbano fu Luigi — Costigliene.
28. Pezzati Francesco di Ferdinando, Far­

macista — Origlio
24. Barberis Carlo Doni, fu Vincenzo — 

Ristagno.
25. Persi Enrico fu Carlo, Avvocalo — A- 

lessandria.
26. Galliano Gio. fu Silvestro — Morbcllo.
27. Grallarola Giacomo fu Bernardino — 

Molare.
28. Goggi Pietro Giuseppe fu Carlo Giu­

seppe, Maestro — Sale.
29. Bobbio Giuseppe di Pietro, Avvocalo —- 

Alessandria.
30. Scavili Camillo di Giuseppe, Geometra 

.•— Spinetta Marengo,

Pois tea firn Aequese ■

La compagnia di prosa Pasquali-, 
Mei nati ci ha dato questa settimana 
una discreta interpretazione di quella 
commedia brillantissima che è ititi— 
telata « Durand -  Durami », od una 
buona rappresentazione del « Povero 
Piero » di Cavallotti. Nella prima che 
si ò replicata nel corso della setti­
mana, a richiesta generale, si distin­
sero in ispecial modo la signora M. 
Moina?} ed il sig. Tanzi, che perso­
nificava quel bel tipo di balbuziente 
professore di declamazione..

11 « Povero Piero » fu. recitato per 
la serata del primo attore sig. Mel­
initi; e, a onori del vero, dobbiamo .. 
dire che questo artista sostenne molto , 
bene la parte punto facile, che do­
vei, te interpretare.

Molti applausi ebbe pure la barn-, 
binaV. Ferrari che pare un’, artista 
provetta pel modo di recitare, di ge -. 
stire, di modulare la voce.

Il concorso del pubblico fu, più. 
grande in questa settimana che per 
lo addiètro — forse anche in rela­
zione colla fiera che ricorreva. Ma , 
certo la più grande piena della sta- . 
gione al nostro Politeama si avrà 
questa sera in cui si rappresenta,un , 
lavoro del nostro concittadino signor 
Giovanni Distolti.

11 lavoro ha per titolo « Concilia­
zione »; e dall’elenco dei personaggi 
possiamo arguire vi si tratti del vec­
chio teina della conciliazione fra 
Chiesa e Stalo. Il sig. Distolti vi pren­
derà anche parte come attore, sotto 
le spoglie del capitano di artiglieria 
Umberto. Chi mancherà ad una prima 
rappresentazione? Noivisaremo certo 
per applaudirei l’ autore che ; cono­
sciamo già: favorevolmente o l’attore» 
che si farà, certo apprezzare delipàri..

Con$i$pl|
’ Ficco Tecnico dei [Consiglièri; Pro- 
v.inci.ali; del Ùircondâ ioi'àjAòfliu'eletti 

: neHe testè.compiute; elezioni, generali: 
Acqui e Bistagno - Saracco Àvv.

:} Comm. Giuseppe, senatore. — Toselli 
Avv Francesco.

Bubbio, RoccaVerano e Spigno - Airaldi 
Avv. Luigi'.

Niz?a Nonferrato.- Bigliani Àvy, Cav, 
Stefano.

Carpenato - Borgatta Avv. Cav. Carlo, 
deputato., . : -o

‘ Rivalla Bormida -Cavalieri Boccaccio- 
1 Gay. Giuseppe.'

Molare e PonZone > Avv. Gustavo- 
Gianoglio.

Incisa e Mombqrjuzzo -Bonzi Gaspare.

L a F iera  di S. Catterina
fu quale.ci lasciava prevedere il 
tempo asciutto, animata cioè da uno. 
straordinario concorso di gente, e 
pei fortunati ■ abitanti della Piazza. 
dell’Addolorata, da uno schiamazzo, 
come al solito, assordante.-

Quanto.alla circolazione- del vii 
metallo, essa fu anche, quale ■ ci la­
sciava prevedere lo scarso raccolto 
dell’uv.a, e cioò misera anziché no. '

L a vendemmia in Italia  —
A proposito dòlio scarso raccolto 
delle uve, dà telegrammi pervenuti 
al Ministero d’Agricoltura, risulta 
che la vendemmia, di quest’anno ha , 
prodotto soltanto ettolitri di vino 
21,139,100, corrispondenti al 57,77 0[o 
della media, che in nessuna regione 
la quantità del raccolto ha raggiunto 
la media, e che è stata singolarmente 
scarsa nel Veneto, Lombardia, Li­
guria e Piemonte.

Pur troppo non esitiamo a crederlo.
A. [Presidente dei nostro 

Tribunale, in sostituzione del Cav. 
Adàni, Stato promosso, come dicemmo 
nélTultimo numero, Consigliere alla 
Corte d’Appello di Genova, fu nomi­
nato l’Avv. Badano, vice Presidente 
di Tribunale a Roma.

Al nuovo magistrato, che1 viene 
tra noi preceduto da buona fama, 
le nostre- felicitazioni.

L a neve ha fatto la sua prima 
comparsa tra noi Giovedì mattina.

La sua visita fu però così breve,: 
che noi non ci crediamo in dovere 
di ringraziamela.

Anzi, a parlare aperto, benché,con­
vinti che, anche nostro malgrado, essa 
o tardi o tosto ritornerà con più o- 
stili intendimenti, non ci peritiamo 
di dire che delle sue visite ce ne 
facciamo a meno molto volentieri.

Diamo invece assai di buon grado 
il nostro benvenuto all’azzurro lim­
pido e ridente che le tenne dietro, 
e ci auguriamo di poterlo ammirare 
a lungo, anche pel bene... dei nervi 
delle nostre.-gentili: lettrici,-

Il [Regio Ispettore Scola­
stico in aspettativa — Sen­
tiamo con dispiacere che il sig. cav. 
Dottore Giuseppe Buelli, Regio Ispet­
tore Scolastico del nostro Ci rcònda- 
rio, pér motivi -di salute, òhiese ed 
ottenne, T ,aspettativa, dal .Ministero 
di Pubblica Istrpzion.ék, , ; .

Là sua specctimtà pppdpitia,hrin i- 
pareggiabile' stia attività1 ;èj iT 'inodo 
imparziale di àè'ire verso g l i1 insedi11

guanti gli procu.narono.-. nel: breve 
■ ■ tèmpo 'che stette;fì;:ahnprià .benevo -
Uènzà'd.ellà .cittàdòiapza, e l’ amore 
dei Maèstri,.! quali gli augurano una 
pronta, guarigione,, desiderosi di ria- 
vario p resto, con 1 o ro.

Pranzo al Circolo — Dome­
nica sera ,ci.'fu: un;prànzp .’dato dai 

. .soci'àjla'..,Dilezione', aUeÌ; Circolo. La 
i Concordia. Durante il-pranzo, servito 

inappuntabilmente dal fattorino,-.re-r- 
•gnò la-più schietta- allegria. Vi ''fu­
rono parecchi discorsi tutti impron- 

-, tati alfa-più'vìva cordialità.
Corte d’.Assise — La nostra 

Corte. d’Assise, che, dalle-notizie at~*
, tendibilissime già pervenute alla Can­
celleria,Penale del nostro Tribunale,.

• si doveva riaprire ieri, verrà riaperta 
il'giorno 16 entrante dicembre.

Non siamo neanche oggi in grado 
di pubblicare il ruolo_ delle causa- 
che si i svòlgeranno,' nella prossima; 
sessione,1 ma, coinè; già avvertimmo,' 
avranno luogo alcuni' processi, pur 
troppo, interessanti.;

Il nostro ufficio telegra­
fico governativo da molti anni, 
iti casa Scuti, a giorni verrà aggre­
gato all’ufficio postale.

Sono manifesti i benefizi che da 
tale unione avrà a risentire il pub­
blico, stante l’affinità ,dei. due uffizi. ,

Chi ha perduto del de­
naro — Riceviamo:

Onorevole Direzione
dello.i Gazzetta d’Acqui 

Mi pregio rivolgermi alla cortesia 
della S. V. pér pregarla di annunciare 
.come giorni or sono i Carabinieri 
di questa Stazione abbiano rinvenuto' 
in Acqui un portafogli contenente-, 
una somma rilevante e come il tutto 
sia conservato prèsso questo Co­
mando di Tenenza a disp'osizione di 
chi se ne dimostrerà legittimo prò- , 
prielario. •

Con osservanza
Acciai, 2 9  Novembre 1889.

Il  T e n e n t e  dei  C a r a b i n i e r i  Reali
S C A M

Aggiungiamo volentieri che detto 
portafogli contenente la bella somma 
di L. 1Ì20, fu rinvenuto dal signor 
V.ai’usio Giorgio, .vige Brigadiere dei. 
Reali Carabinieri, ài quale mandiamo 
una parola di lode per il suo corretto 
contegno, benché non si abbia a du­
bitare della lealtà-di chi indossa la  
benemerita, d i v i s a . . V 

D isgrazia — Nel. pomeriggio 
di giovedì il signor Bellati Luigi, 
negoziante in vini, della nostra città, 
dalla finèstra della propria abitazióne 
sparava un colpo di fucile per col­
pire uno stormo di augelletti svolaz­
zanti nel sottoposto portile. Disgrazia 
volle che la canna, o troppa carica,
0 lógora dal lungo esercizio, nel l’e­
splodere, si spezzasse, cagionando al 
signor Beilati delle lesioni piuttosto 
gravi al braccio sinistro.

Anitra disgrazia — Carat.tr 
Luigi Domenico,, d’anni 27, muratore 
mentre lavorava nel quartiere cadde 
inavvertentemente’ dàU’àlto ponte su' ' 
cui lavorava, riportando còsi gravi 
fratture dà morirne ieri, dopo tre 
giorni di atroci tormenti.

Arresto — Il 20 corrente, se­
condo giorno di fiera, le guardie Mu­
nicipali. arrestavano P ormai /famoso 
borsaiuolo Reietti i Giacinto . mentre 
frugava in tasca à certo À|berchi Ste­
fano di Terzo. Il Béletti ò già stato ' 
condannàto l2 volterai Tribunali per- 
furti, falsò-e. .vagabondaggio* ed è: ■>. 
pure soggetto alla sorveglianza spe- 
óialp .deipa Pubblica .Sicurezza,, 

Decisamente là volpe cambia il 
pelo ma non i vizi. ’ ‘1


